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Radiografia d'un anno di violenza 

HAT VECCHIE RAD ICI 
LA NUOVA CRIMINALITÀ 
DILAGANTE A PALERMO 

Alla base restano i meccanismi creali dalla malia - Il deliiio, un reaio di secondo 
grado • 57 assassinii nel 1975 • Polemiche e « nuovo corso » fra i iuiori dell'ordine 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2 

« Palermo sta diventando, 
anzi è già diventata una spe­
cie di università del crimi­
n e » . La definizione suggesti­
va ed inquietante, appartie­
ne al vice capo della mobi­
le palermitana, il vice que­
store Boris Giuliano. Con la 
uccisione di Remo Corrao un 
cinquantenne, più noto come 
un ex della banda di Giulia­
no che per attuali attività cri­
minose. raggiunto dai killer a 
Monreale e con gli assassi­
nii avvenuti proprio la vigi­
li/. di Natale a Palermo il 
totale degli omicidi che si so­
no registrati nel 1075 a Pa­
lermo ha raggiunto quota 57. 

La recrudescenza dei fat­
ti di sangue è la punta di un 
Iceberg complesso, alle cui 
fondamenta fata l 'aumento di 
una serie di reati tipici, è ve­
ro di un certo sviluppo distor­
to della grande città, ma an­
cora più tipicamente connes­
sa alle radici mafiose della 
criminalità palermitana. 

Spartizione 
del bottino 

Al palazzo di giustizia, in 
procura, il sostituto France­
sco Messineo, dat i alla ma­
no, invita a « non esagera­
re nel valorizzare gli elemen­
ti di novità ». E' vero: all'in­
cremento della cifra degli as­
sassinati per mano mafiosa è 
corrisposto un ancor più im­
pressionante salto in avanti 
delle rapine, da 150 del 1974 
ad oltre 250 di quest 'anno ap­
pena trascorso. Ma c'è una 
costante: « La criminalità — 
rileva Messineo — aggredi­
sce quella che è la fonte più 
ricca del reddito. Cento anni 
fa era la campagna; oggi il 
commercio ». 

A che cosa addebitare, al­
lora, questa recrudescenza? 
Per Messineo l'omicidio a Pa­
lermo è un « reato di secon­
do grado, una via di pas­
saggio obbligata per arriva­
re alla spartizione del botti­
no» . Il movente è quindi da 
ricercare, qui. in questa mole 
senza precedenti di reati 
« contro il patrimonio » 24 mi­
la in un anno consumati da 
una nuova generazione di 
« picciotti » delle borgate di­
sgregate? Non si rischia di 
avvalorare in questo modo 
ima i m m l n n c di maniera del­
la città, imputando ad una 
generica ventata gangsteristi­
ca di «importazione» omici­
di clic, al contrario, appaio­
no preparati ed eseguiti se­
condo i canoni classici e vo­
lutamente spettacolari degli 
assassinii di mafia? 

L'orribile punizione dei due 
ragazzi — ladri del villagg.o 
Santa Rosalia uccisi con un 
congegno di corde a novem­
bre — e abbandonati dentro 
il bagagliaio di una macchi­
na — le tragiche «elimina­
zioni» in pubblico davanti a 
folle di decine di passanti 
terrorizzati di personaggi di 
seconda e terza fila delle ge­
rarchie della « mala ». sono 
soltanto la prova di una assi­
milazione delle cosche citta­
dine da parte delle nuovissi-

Arrestato 

neofascista 

a Mola di Bari 
BARI. 2. 

I carabinieri hanno arresta­
to nella sua abitazione a Mo­
la di Bari Antonio Gat to , di 
29 anni, contro il quale la 
magis t ra tura romana aveva 
emesso il 21 novembre scorso 
ordine di ca t tura nell 'ambito 
dell 'inchiesta sul movimen­
to di estrema destra « Avan­
guardia nazionale ». Gat to è 
s ta to rinchiuso nel carcere 
di Bari e messo a disposizio­
n e dei giudici di Roma, i qua­
li hanno emesso complessi­
vamente 62 ordini di cat tura 
contro a l t re t tan t i presunti 
aderenti al movimento. 

me leve di criminali? 
Il sostituto Giusto Schlac-

chitano parla a questo pro­
posito di una « matrice cul­
turale » mafiosa che si ugge al 
presupposto di un conflitto di 
interessi: «Per il mafioso — 
afferma il magistrato — va­
le anche il prestigio per il 
prestigio ». Ma la realtà è 
che la stragrande maggioran­
za degli omicidi sono rima­
sti impuniti. Poche, confuse 
idee circa i moventi, auasi 
nulla per i mandant i qual­
che « retata » per gli esecu­
tori La macchina investiga-
gativa sconta a questo pro­
posito tut ta una serie di con­
dizionamenti storici dalla su­
per-repressione del « Prefet­
to di ferro » del fascismo, 
Cesare Mori, alle parimenti 
indiscriminate armi adopera­
te dal corpo di repiesslone 
antibanditismo ai tempi di 
Giuliano, alla prova (altret­
tanto fallimentare) della piog­
gia di « misure di preven­
zione ». 

Si apre perciò tra le stesse 
fila dei tutori dell'ordine qual­
che spiraglio autocritico. In 
quanto alle informazioni In 
possesso agli investigatori 
«esse — confessa il capo 
della squadra mobile, il vi­
ce questore Bruno Contra­
da — sono scarsissime. Su 
cento contrasti di interes­
si nell'ambito della malavita 
organizzata e delle cosche ma­
fiose. veniamo a sapere qual­

cosa soltanto, poniamo, di una 
ventina ». In quanto alle tera­
pie — aggiunge Giuliano — 
« il rimedio non sta certo nel­
l 'aumento della repressione o 
semplicemente in un incre­
mento quantitativo delle for­
ze di polizia. Volendo indica­
re un rimedio, direi che dob­
biamo lavorare sulle infra­
s t rut ture della società ». 

I magistrati della procura 
ribattono che però la polizia 
dovrebbe fare qualche impor­
tante passo in avanti . Altro 
che spezzare una lancia in 
favore delle tradizionali « fon­
ti confidenziali ». come pro­
pone il vice questore Giulia­
no Messineo: « I rapporti di 
polizia, nel 90 per cento dei 
casi contengono una diagno­
si. dicono cioè: noi ritenia­
mo che tale delitto sia da 
ascrivere a contrasti t ra ta­
li gruppi mafiosi e che i man-
d»nti possono essere Tizio, o 
Caio. Il reato non sfugge mai. 
E' il reo che sfugge. Non 
posso portare in corte d'assi­
se il fenomeno mafioso in 
generale. Ci vogliono prove ». 

Le « fonti 
confidenziali » 

All'origine di questa pole­
mica vi sono senza dubbio 
alcuni fatti ben precisi, anche 
se essi non figurano nelle sta­
tistiche ufficiali. Nella tradi­
zionale « guerra » t ra le va­
rio polizie un ruolo impor­
tante l 'hanno sempre giocato 
proprio le « fonti confidenzia­
li ». care, ancor oggi, agli in­
vestigatori di cose di mafia. 
Ebbene, è un fatto che per 
una buona metà degli uccisi 
di quest 'anno accanto alle ipo­
tesi ufficiali ne è sempre 
spuntata fuori una parallela 
ed inquietante. Punizioni co­
s i clamorose ed improntate 
a criteri cosi «dimostrat ivi» 
— sì è detto e ripetuto in que­
ste set t imane — sono tradi­
zionalmente riservate a chi 
ha « parlato ». 

Da ogni parte, vengono fuo­
ri indizi, prima ancora che 
prove, di una ben più fitt:t 
t rama di racket organizzati e 
pilotati dalle cosche mafio­
se: dal traffico della carne 
macellata e della prostituzio­
ne, di cui una volta erano l a ­
droni i La Barbera, i Tor­
retta. e i Greco, e da cui è 
scaturita l'esecuzione di al­
meno una ventina degli ucci­
si di questa ultima catena di 
sangue: a quello delle estor-
s :oni. che ha portato dentro 
\f celle de! vecchio carcere 
delI'Ucciardone in seguito alla 
delazione del a Valachi » pa­
lermitano Leonardo Vitale 
tut ta una serie di insospetta­
bili. o per lo meno sino allo­
ra insospettati boss di bor­
gata. La delazione di Vita­
le 

riale che i comunisti sicilia­
ni hanno presentato all'Anti­
mafia, che ha concluso la sua 
att ività inquirente — h a of­
ferto un vero e proprio spac­
cato di che cosa e. ancora 
oggi una cosca mafiosa in un 
rione di Palermo ». Non si 
t ra t ta insomma, di equipara­
re semplicisticamente la ma­
fia alla delinquenza metro­
politana. 

E' al contrarlo nella orga­
nizzazione ramificatissima di 
questi rackets e nel sistema 
di favoritismi, clientele e 
sottosviluppo che bisogna sca­
vare. Si t ra t ta di un obietti­
vo quanto mai urgente, lor-
Ee proprio perchè i vecchi as­
setti sembrano essere ent ra t i 
in crisi, come 6embra dimo­
st rare proprio la recrudescen­
za dei fatti di sangue, di In­
confondibile prima ancora che 
non identificata matrice. 

I medesimi Inquirenti pa­
lermitani finiscono per am­
metterlo dopo avere collezio­
na to una serie tanto ragge­
lante di fallimenti. Sa rà il 
1976 l 'anno se non risolutivo 
almeno iniziatore di un nuo­
vo corso nella lotta alla cri­
minali tà e alla mafia? 

Vincenzo Vasile 

I guerriglieri del Polisario 
I quattro quinti del territorio del Sahara 

occidentale sono sotto amministrazione del 
Fronte Polisario malgrado l'intervento mi­
litare di Marocco e Mauritania con l'appog­
gio spagnolo e francese. 

Nei territori amministrati dal Polisario si 
rifugiano ogni giorno centinaia di famiglie 

sahraoui che sfuggono al terrore maroc­
chino. In questo stesso territorio vengono ogni 
giorno addestrati nuovi militanti per la guer­
riglia contro gli Invasori marocchini. 

Nella foto: un gruppo di reclute si adde­
stra in un campo abbandonato dagli spagnoli. 

Dopo le nuove violente manifestazioni dei produttori 

La Francia intende creare un ente 
per combattere la crisi del vino 

Avrebbe compiti tali da consentire ai viticoltori la collocazione del prodotto a prezzi 
sopportabili — 12 società multinazionali sì spartiscono il mercato dell'Europa occidentale 

Il vescovo di Bolzano 

«L'unica scelta 
di campo della 
Chiesa è con 
i poveri e gli 
emarginati» 

Crisi economica 

~ ! PARIGI. 2 | mila viticoltori che rappre-
La collera dei viticoltori sentano il 05 per conto della 

francesi è tu t ta l t ro che sopì- | economia del Sud della Fran­
ta. Le proposte che il primo eia. Se non avremo soddi-

Le piccole imprese 
hanno « tenuto » di più 

In una dichiarazione che fa 
il punto sull 'andamento del 
'75. il presidente della Con-
fapi (la Confederazione delle 
piccole imprese). Frugali rile­
va che « le piccole e medie 
aziende industriali ìiiaggior-
mente e duramente colpite 
dalla crisi hanno tenuto più 
dei grossi colossi industriali. 
permettendo così al sistema 
produttivo di evitare un tra­
collo verticale, ma d'altra par-
te hanno chiuso il '75 al limi­
te della tolleranza ». 

Frugali si è anche soffer­
mato sui provvedimenti eco­

nomici di cui si discute in 
questi giorni e dopo aver 
espresso una sene di critiche 
(nessi appaiono disarticolati 
e utilizzano vecchi strumen­
ti») ha aggiunto che tali 
provvedimenti « dovrebbero 
invece divenire, attraverso 
l'imminente dibattito parla­
mentare. il primo atto di tuia 
nuova politica industriale clic 
noti significhi solo credito 
agevolato o denaro facile, ma \ 
una politica » capace di ga- ; 
rant i re prospettive e colloca­
zione anche alla piccola e me- I 
dia industria. I 

In un'azienda di Brindisi 

Muore un giovane operaio 
mentre revisiona macchinari 

BRINDISI. 2. 
Tragica fine dn un giovane 

operaio della RDB Sud. una 
iimpresa di laterizi operante 
a Brindisi. 

Il giovane. Antonio Carrisi, 

a l t ro grave incidente. Allora 
il pronto intervento dei com­
pagni di lavoro s trappò al­
l'ultimo istante un operaio 
dalla str i tolante morsa di uno 
stantuffo ad aria compressa. 

di 29 anni , abi tante a S. Pie- i Questa volta però, dopo 
tro Vernotico, era addet to ' s f o r z l febbrili. ir'.: altri lavo-
alla revisione e alla manu­
tenzione delle macchine per 
la produzione di s t ru t ture di 
cemento e stava proprio ter­
minando la revisione di una 
di queste. Si t r a t t a di una 
macchinario che duran te la 
lavorazione ribalta le travi di 
cemento, e che già in passato. 
circa un anno fa. per alcuni 

i difetti nel funzionamento. 
si sostiene nel memo ' avrebbe potuto provocare un 

ratori accor-i hanno es t ra t to 
solo un povero corpo ormai 
morente. 

Antonio Carrisi. infatti , nel 
controllare il funzionamento 
del meccanismo che comanda 
la corsa del pistone, aveva in­
filato la te- ta nello spazio 
aper to tra le braccia del si­
stema d; sollevamento delle 
travi. Improvvisamente i! pi­
stone è scat ta to colpendo con 

. violenza il giovane operaio. 

ministro Jacques Chirac ha 
s t amane illustrato all'Eliseo 
sembrano incapaci a bloccare 
quella che è s ta ta definita la 
« guerra del vino ». La causa 
principale è rappresentata 
dalle importazioni di vino dal­
l'Italia. Attestatesi sui 600 mi­
la ettolitri al mese. 

Il vino italiano soprat tut to 
di produzione meridionale, è 
accusato di mettere in diffi­
coltà i produttori del Midi 
(Sud della Francia) che non 
riescono a vendere a causa 
del prezzo concorrenziale, in 
un mercato che vede ridursi i 
consumi. Da qui lo scatena­
mento della collera che ha 
raggiunto nei giorni scorsi 
aspetti gravissimi: Sete, il 
principale porto di arrivo dei 

I vini itr-iiani è s ta to in pratica 
i bloccato. 150 metri di binario 
j della linea ferroviaria Marsi-
! glia-Narbonne sono stati di-
j velti con i bulldozer: la stra­

da nazionale tra Montpellier 
I e Be/iers è r imasta a lun-
I go interrotta da una monta-
j gna di sabbia: a Tolosa una 
j cooperativa vinicola, colpevo­

le di aver usato vino itali-
no. è stata addiri t tura deva­
s ta ta . 

Co?a chiedono i viticoltori 
francesi? Che il vino italia­
no venga tenuto al di là del­
le frontiere con l'applicazio­
ne di un dazio più elevato 
di quello attuale, il che con­
t ras ta con i principi del Mer­
cato Comune e della libera 
circolazione delle merci, prin­
cipi dai quali la Francia ha 
peral tro t ra t to cospicui van- i 
tastn per altri tipi di prò- | 
duzione agricola, almeno nei I 
confronti dell 'Italia. In pra ' i 
ca ì viticoltori francesi chie­
dono la fine del MEC e la 
instaurazione di un regime 

j protezionistico nazionale. 
j S tamane Chirac ha avanza-
I ro anche proposte centrate e>-
j s e r i a l m e n t e sulla e c r e a l o 
j ne di una nuova ortranizzazm 
. ne di mercatoH. Tale strut­

tura av^ii v.nv.ie all'ufficio 
' nazionale interprofessionale 
i del bestiame o della carne. 

sfazione, decideremo una 
azione permanente sul piano 
economico, fiscale e sindacale 
o a tut t i i livelli della vita 
sociale ». 

Conferenza 
nord-sud: lunedì 

a Parigi si 
incontrano i «19» 

Il settimanale dei cattolici 
altoatesini pubblica sull'ulti­
mo numero di dicembre il 
testo integrale del discorso 
pronunciato il 13 dicembre 
dnl vescovo di Bolzano e 
Bressancne ed amministrato­
re apostolico di Trento, mons. 
Giuseppe Gnrgitter, subito do­
po che nella Haus der Kul-
tur gli era stato conferito 
il « Premio della Stampa '75 » 
con questa motivazione: «co­
struttore di pace e animato­
re di rinnovamento post -
conciliare ». 

E' interessante rilegare, nel 
momento in cui nel mondo 
cattolico continuano le pole­
miche attorno alla « Dichia­
razione » del Consiglio di pre­
sidenza della CEI del 13 di­
cembre, che proprio quando 
veniva diffuso questo docu­
mento che ripropone vecchie 
dicotomie ideologiche e po­
litiche, mons. Gargitter. inve­
ce, così parlava dell'espe­
rienza fatta dal 1952 ad oggi 
a contatto con le culture dei 
tre gruppi etnici e con le 
forze sociali e politiche pre­
senti nella regione altoatesi­
na : «La Chiesa non e vinco­
lata a nessun partito o a de­
terminati gruppi, ma unica­
mente al Vangelo. E' dispo­
sta a collaborare con tutt i 
quelli che onestamente si im­
pegnano per la libertà, la giu­
stizia e la cari tà ». Osserva­
va che l'unica « scelta di 
campo » che la Chiesa deve 
fare ò di essere « a favore 
dei poveri e degli emargina­
ti. E non certo per procura­
re loro alcune briciole cadu­
te dalla mensa dei ricchi. 
bensì per rendere loro giu­
stizia ». In particolare « la 
Chiesa altoatesina dovrà in­
tensificare sempre più al pro­
prio interno una doverosa pre­
senza nella problematica so­
ciale che si esprime in pre­
se di coscienza sulle condizio­
ni di sfruttamento e di e-
marginazione, che sono pre­
senti anche nella nostra so­
cietà. e in coerenti denunce 
degli abusi che si commetto­
no contro l'uomo ». E nel ri­
badire, infine, sii insegna­
menti conciliari di una Chie­
sa che deve continuamente 
interrogarsi in costante dia­
logo con tutt i , mons. Gar-
gitter afferma: «La Chiesa 
è una comunità che deve co­
stantemente e criticamente e-
saminarsi e riformarsi » pro­
prio per meglio rendere « un 
servizio» alla società. 

Mons. Gargittcr. che duran­
te la campagna per il refe­
rendum antidivorzio del mag­
gio 107t seppe mantenere il 
dialoeo con tutti contro ogni 
spirito di crociata pure invo­
cato da altri prelati, ha svol­
to in questi anni un impor­
tante ruolo di mediazione per 
contribuire a risolvere — co­
me esli s t e ^ o ora ha rilevato 
per la prima volta — il pro­
blema dell'Alto Aditre. Per 
questo problema ha n- uto fre­
quenti contatti con la S. Se­
de e con personalità politi­
che fra cui l'on. Aldo Moro. 

j «Giovanni XXII I nel suo bre­
ve pontificato — afferma 11 
vescovo — mi ha concesso 
nientemeno che otto udien­
ze private: per la vertenza 

PARIGI. 2 j 
Il gruppo dei « 10 » paesi 

del terzo mondo (possessori 
e non di risorse petrolifere) 
che partecipano al «dialogo , . , „ . , . . . . . L . 
nord-sud >» si riunirà a Pa- I d e l 1 A l t o A d l ? e e st*to d l u n a 

risi lunedi prossimi, per ri- I apertura e ai una dispombi 
cercare una posizione comu­
ne sui futuri lavori delle 
quat t ro commisisoni (ener­
gia. materie prime, sviluppo, 
problemi finanziari connessi) 
che cominceranno 1*11 feb­
braio prossimo. 

lità veramente giovannea ». 
Ha avuto, per lo stesso pro­
blema. contat t i anche con 1 
vescovi austriaci e in parti­
colare con il card. Konig. 

Alceste Santini 

Entrata in vigore la legge che aumenta le detrazioni 

75 poligrafici e impiegati in cassa integrazione 

Lettere di licenziamento 
a 41 redattori 

del «Giornale d'Italia» 
Il quotidiano romano è uscito ieri sotto la respon­
sabilità dell'Associazione della stampa romana o 

dei Comitato di redazione 

Trentacinque redattori e sci ; delia sera, comunque, il foei:o 
corrispondenti de! quotidiano i non e stato firmato dal diret-
romano « Il Giornale d'Ha- • tore responsabile Lino Kizz:. 
lia » hanno ricevuto ieri le ' che ha rassegnato le propr.e 
lettere d: licenziamento da ! dimissioni dalla carica, pur 
parte della proprietà delia te j continuando — come affer-
•;ata. Inoltre. s e t t a n t a r n q u e • ma :n un comunicato - - il 

dovrehbe avere quat t ro com- j f r a p o ; : ? roftc l* ~ impiegati ?o- j proprio lavoro come redatto 
p ; t r 1» a s^xura r r la t ra ina- . n o -,tati posti in cassa inte- ; re semplice, al fianco dei 

Meno imposte sul salario di gennaio 
Il beneficio potrà risultare tuttavia annullato fin dal mese successivo: occorre una riforma 
del meccanismo che fa aumentare il prelievo fiscale sui redditi di lavoro con l'inflazione 

H primo gennaio è en t ra la 
In vigore la legge che rive­
de in aumento le detrazioni 
d'imposta sui redditi ai fini 
del prelievo fiscale sui red­
dit i personali. Poiché l'impo­
sta personale sul reddito è 
pagata in modo certo e tota­
le soltanto dai lavoratori sog­
getti « t ra t tenuta alla fonte, 
in genere per redditi di lavo­
ro. il risultato dovrebbe es­
sere un miglioramento retri 

le che non stabilisce in modo 
oggettivo il limite, previsto 
della Costituzione, della * ca­
pacità contributiva <v dovreb­
be essere ovvio, infatti, che 
la parte d: redd.to che s e n e 
a coprire i bisogni elementa­
ri della popolazione, ad ac­
quistare i normali mezzi di 
esistenza, non costituisce red­
dito tassabile. 

La t ra t tenuta sulla busta 
paga co'.ptsce. invece, anche 

butivo. In effetti chi ha un {àACC d l retribuzione che rap-
salario di t re milioni ai'.'an- presentano il necessario per 
no dovrebbe ottenere una ri­
duzione d'imposta per 62 mi­
la lire, circa cinquemila lire 
al mese. 11 beneficio è mag­
giore, per livelli di reddito 
più elevati, in qua.uo la de 
trazione d'imposta si eleva 
proporzionalmente al reddito 
(per 8 milioni annui di red­
dito è 253 mila lire, circa 20 
mila al mese). Già questa 
proporzionalità denuncia l'in­
giustizia di un sistema fisca-

vivere, le quali variano se­
condo i carichi familiari. 

L'altra caratteristica del 
meccanismo è che le maggio­
ri detrazioni d'imposta previ­
ste a gennaio potranno risul­
tare annullate a febbraio o 
marzo. Basta infatti che gli 
scatti della scala mobile dei 
salari e degli stipendi siano 
numerosi, in base all 'aumen­
to del costo della vita, per de­

terminare aumenti di prelie­
vo escale del tut to ingiustifi­
cati. Il r incaro delle tariffe 
postali e dell'assicurazione 
autoveicoli, insieme ad altri 
aumenti di prezzi, fa preve­
dere l 'aumento delle trat te­
nute fiscali automatico e pu­
nitivo <a riduzione del pote­
re d'acquisto) fino da feb­
braio. Se vi saranno rinnovi 
contrattuali , con ritocchi m 
aumento alle retribuzioni, in­
terverrà anche uno scatto ul­
teriore del prelievo fiscale. 
L'aumento delle pensioni in­
tervenuto il 1. gennaio è pu­
re soggetto a maggiori pre­
lievi. 

Del resto, già l 'at tuale au­
mento delle detrazioni d'im­
posta gabellato come «mini­
riforma Viscntlni» d a com­
mentatori compiacenti, non fa 
altro che restituire par te del 
maltolto per effetto dell'in­
flazione negli ultimi due an-

! ni. Lo stesso mn i^ t ro Vi- I 
! sontini ha rifiatato le prò pò- I 
: s te de; parlamentari conia- ! 
! msti por una scala rnob.'.e j 
j delle detraz.om d'.mposta che i 
; .sa!va.ruard; il potere d'acqui- J 

s to di quella lascia di reddito , 
che copre l 'acquato dei nor- j 
mah mezzi per vivere. 

renza dei mercati, cioè offri-
i re una migliore possibilità di 
i conoscere le correnti del mer-
j ca to: 2» proscnnre il piano 
j di raziona!i77a7ione della viti-
1 coltura del Me^zociorno fran-
i cese: 3i promuovere la ven-
I dita dei prodotti vitivinicoli 
I part icolarmente all 'estero: 4» 
[ intervenire nella eestione dei 
j mercati per assicurare il red­

dito dei viticoltori. 
Le prime reazioni dezli in-

teiessati sembrano poco fa 
vorevoli. hanno poche po~si-
b.l.tà di aqui^tare i v.ticol-
tori. Civ.rae e accusato di 
rinviare ia questione di fon­
do. che è quel'.» di una ri­
forma della regolamentazione 

ei 
trrazione. L'operazione, che j ciornali-a: e dei t.nozrafi tm-

: mira a colpire la liberta di ' peenati m questa battaglia di 
I s tampa e d'informazione, e ! libertà 

stata comp.uta. almeno no- i La respon-abilità è s ta ta 
mmalmente. dall 'attuale prò- I quindi assunta (con ia p.ena 
p n e t a n o della testata. Tofa- i ades.one d*-lia Federazione 
nelli. Evidente è. pero, la ma- nazionale della stampa italia-
novra del petroliere Attilioe | na e del'a Federazione poli-
Monti «ex padrone ma tut- I eranci CGIL. CISL. UIL) dal-
tora finanziatore del gioma- | la Associazione stampa ro-
ie>, tendente a sopprimere ) mana e dal comitato di reda-
ii quotidiano per favorire i z.one. Il eiornale è s ta to fìr-

V-sent.n: ha paragonato ! europea. Qualcuno prospetta 
tale nch.esta ad una prò- I una soluzione di comprome-.-
posta di « ir.d.cizzaz.one », un 
meccanismo di rivalutazione 
de: capitali, rifiutandosi di 
distinguere fra U sa lano de­
gli operai che serve ad ac­
quistare vitto, a'.'.ogzio e ve­
stiario ed i dividendi delle 
società per azioni. 

La riforma effettiva della 
Imposta, insieme alle misure 
per far pagare gli evasori, 
è più che mai all 'attenzione 
della Federazione CGIL-CISL 
e UIL che s tanno preparando 
un incontro nazionale sul mo­
do di portare avanti la ver­
tenza. 

equivoci assestamenti dell'edi­
toria basati sulla lorica del­
la lottizzazione. 

e li Giornale d'Italia r è co­
munque uscito ieri, in en­
trambe le ediz.oni quotidiane. 
a quattordici pagine, contrav­
venendo cosi a'ie disno«i7.oni 
del proprietario. Nell'edizione 

so. rappresentata dal ver.-.v 
mento di sovvenzioni a. vii.-
colton « danneggiati ,•-. 

La situazione resta quindi • 
molto tesa: il signor Rou- ] 
mam. portavoce del comitato i 
di azione viticolo, l'ha addi­
r i t tura definita « disperata ». | 
« Essa conduce — egli ha det- ! 
to — ad una guerra fratri j 
cida fra i viticoltori francesi 

Completata la ferrovia 
Belgrado-Bar 

mato da Guglielmo Moretti. 
seeretar.o del l 'Aloe, azione 
stampa rom..na. e da Inno­
cenzo Crur .am. Massimo De 
Luca e F a b u Lucignoli, del 
CdR. 

Ieri sera, nella sede del 
quotidiano, si è svolta un'as­
semblea eenerale alla quale 
hanno portato il saluto e la 

j solidarietà, tutti ì Giornali de-
! mocratic. cittatf.m. Hanno 

BELGRADO. 2 
La capitale jugc-lava è 

stata co.legata ceri una i.nea 
lerroviana con B^r, il mag-
g.or porto del pae>e nello 
Adriatico meridionale 
pressi della località di Bro-

,, .. ,. T1 i darevo, nella vallata del fiu-
e quelli italiani. I governo , m e I b a r s o n o ^,d 
dovrà scegliere fra le 12 gros- | g]ì ultimi metri 
se società multinazionali che ' 
si spartiscono il mercato in­
ternazionale del vino e i 90 i Jugoslavia Ì476 chilometri) 

di quello che 
'erroviar.o p.ù 

di binari 
e il tronco 
liinno della 

partecipato all ' incontro fra 
eli altri Moretti, Curri, della 
FNSI. Giammetro. della Fe­
derazione po'izrafiri. Pochet­
ti. della segreteria unitar ia 
camerale e Cruciani. Erano 
presenti delegazioni dei con­
sigli di fabbrica e dei comi­
tati di redazione di tut t i i 

Nei giornali capitolini. Tutt i eli 
intervenuti hanno espresso 
l'esieenza che si arrivi a una 
sollecita soluzione della ver­
tenza e l'impegno di lotta in 
una battaglia che coinvolge 
tut te le forze sane del mon­
do del lavoro. 

La qualifica di 
ex combattente 

Dal ministero della Di­
fesa ho ricevuto la lette­
ra da voi preannunclaia. 
concernente la reiezione 
della mia domanda inte­
sa ad ottenere il ricono­
scimento della quantica 
di ex combattente. Nella 
lettera stessa sono citati 
due provvedimenti (il H D. 
9 giugno 1943 n. 588 ed il 
D.M del 15 3 1947) 1 qua­
li riguardano 1 benefici 
che hanno ottenuto d'au­
torità tutti coloro cne. 
come me. hanno svolto at 
t'.vità nella Croce Rossa 
Italiana. Io non sono riu­
scito a rintracciare tali 
provvedimenti. Quali ar­
gomenti ho per controbat­
tere la tesi del ministero 
della Difesa? 

GIOVANNI BARBATO 
Napoli 

Abbiamo rintracciato il 
H.D. del 9 giugno VJ43 
n. 5SS il quale all'ai titolo 3 
dice, tra l'altro, die K / 
.svrnci di guerra del Mi­
nistero dell'Intel no sono 
quelli attribuiti alla Dire­
zione Cìencrnle per i ser­
visi della protezione anti­
aerea. nonché all'UNPA 
ed alta Croce Rossa Ita­
liana «limitatamente all'at­
tività da questa esplicata 
nel campo della protezio­
ne antiaerea », e non co­
me tu dici a « tutt i coloro 
che hanno svolto att ività 
nella CRI». Riteniamo 
quindi, sia questo il moti­
vo per cui il ministero 
non ti ha riconosciuto la 
qualifica di ex combat­
tente. 

La riliquidazione 
è stata effettuata 

L'INPS mi ha assegna­
to la pensione di riversi-
bilità n. 263525G il cui im­
porto è di lire 20 889 men­
sili. In relazione a tale 
assegnazione faccio pre­
sente quanto secue: 

1) essendo titolare di as 
.segno vitalizio ENPAS di 
lire 13.360 mensili, ritengo 
che non mi spettino sol­
tan to lire 20 889. ma u n i 
somma maggiore fino a 
raggiungere il t rat tamen­
to minimo di lire 55 810: 

2) il calcolo della pen­
sione è stato effettuato so 
lo contributivamente; in 
vece secondo la normati 
va in vigore dal 1M8 an­
che la pensione della sot­
toscritta deve avere il dop­
pio calcolo; 

3) infine ritengo che lo 
assegno ENPAS di river-
sibilità non dovrebbe, a 
rigor di legge (vedi D P R . 
del 28 dicembre 1.T73 n. 
1092). essere considerato 
pensione ai fini del cu­
mulo. 

ANTONINA GIBILISCO 
Roma 

fazione dell'articolo die 
prevede la sua regolamen­
tazione. 

Successivamente l'IXI'S 
stesso, dopo averla invi­
tata a presentare la do­
cumentazione relativa allo 
imparto dell'assegno vitali­
zio di cui attualmente ella 
gode, documentazione che 
fra l'altro non era stati* 
ancora acquisita agli atti, 
lia proceduto alla nliqui-
dazione della pensione m 
suo favore ^maggiorandola 
della differenza che si ot­
tiene tra il suo vitalizio 
ENPAS ed il trattamento 
minimo che è attualmen­
te r:ni a lire 55 950. 

A breve scadenza la sua 
pratica sarà trasmessa al 
centro elettronico per !e 
rituali operazioni di con­
trollo, dopo di che ella a-
vru dirette comunicazioni 
in mento all'importo da 
riscuotere. 

Controlla presso 
il Comune 

I! 1. gennaio 1960 fui 
assunto come bidello alle 
dipendenze del Comune di 
Cabras .11 1. ^ f i n a i o 19Ò9 
passai di r u o ! ^ P e r il pe­
riodo di servizio da Inori 
ruolo non mi è stata cor­
risposta nò l'aggiunta di 
famiglia per moglie e due 
tigli a carico, ne l'inden­
nità di licenziamento o 
premio di servizio. Sono 
stato collocftto a riposo 11 
30 novembre 1971 e da par­
te del ministero del Teso­
ro non mi è ancora per­
venuto il libretto di pen­
sione. Mi è stato concesso 
soltanto un acconto men­
sile sulla pensione con de­
correnza 1-1-1973. 

GIOVANNI PODDI 
Solanas dl Cabras 

(Cagliari) 

A seguito del suo espo­
sto che. per brevità di 
spazio, abbiamo sintetizza­
to e inviato al direttore 
della sede dell'INPS di Ito-
ma e al presidente della 
INPS. oltre che all'Unita 
abbiamo accertato che la 
sede di Roma del detto 
istituto ha ripreso in e-
sanie il suo caso che no'i 
era stato risolto prima 
per una dubbia interpre-

Per quanto riguarda il 
mancato pagamento dei-
raggiunta di famiglia per 
i tuoi figli e tua mog'ie. 
ci sembra strano che non 
ti sia stato riconosciuto ti 
relativo diritto. Devi con­
trollare al Comune di Ca­
bras il perchè di tale st-
t nazione, eventualmente 
facendo ricorso agli orga­
ni superiori per la conva­
lida del tuo diritto. Se non 
ti è stata calcolata la in­
dennità di licenziamento 
per il periodo da te pre­
stato in qualità di fuori 
ruolo evidentemente tu 
non hai riscattato il det­
to periodo. 

Il libretto di pensione 
che tu dici di non aver 
amora avuto, riteniamo 
che a quest'ora sia già 
in tuo possesso, in quanto 
il ministero del Tesoro, ci 
risulta, lo ha spedito al 
tuo Comune di residenza 
lui dal 3 settembre. Ad 
oaiii buon fine ti precisia­
mo che il numero della 
tua posizione è 839953. La 
pensione ti e stata asse­
gnata con decorrenza 1. 
dicembre 1971 più l'inden­
nità integrativa speciale. 
Sulle prime rimesse ti ver­
rà praticata una ritenuta 
fino all'estins'ione del tuo 
residuo debito di riscatto 
che è di lire 55.775. 
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